
 

Chi l’avrebbe mai detto che nel 2022 saremmo 
stati comunque spettatori inermi, ancor che 
protagonisti più o meno involontari di quest’or-
ribile teatro di guerra? L’umanità ricade ineso-
rabilmente, ogni volta nello stesso problema: 
parliamo di innovazione, cambiamento, nuo-
ve tecnologie, e poi? Ricadiamo ogni volta nel 
grosso problema che obnubila le menti di tanti 
governanti i “signori del potere”, quelli che nei 
secoli dei secoli e sempre a causa di un “io” 
spropositato e di una spasmodica ambizione, 
hanno distrutto molte civiltà, stravolgendo i de-
stini della gente e tante vite sacrificate sull’alta-
re dell’industria della guerra. La prima vittima di 
ogni conflitto è sempre la “Verità”. Non si saprà 
mai dove sta la verità. In guerra siamo tutti colpevoli di tanto sangue inutilmente e orribilmente versa-
to. Oggi poi, che le fake news vanno così di moda, la comunicazione in tempo di guerra è propagan-
da, spesso e volentieri, e corre così veloce da coinvolgerci tutti. Non sempre possiamo renderci conto, 
infatti, che l’informazione è diventata un business di pochi. La libertà d’informare ha lasciato spesso il 
posto al diktat degli imperialismi e anche quell’onesto pensiero personale che può avere un giornali-
sta, lascia spesso il posto alle ideologie dei vari centri di potere di cui siamo diventati servitori, più o 
meno occulti e consapevoli. Le nostre imprese in Italia, così come la nostra economia “tirano avanti” 
a fatica dopo la famosa pandemia da Covid 19. C’era già in corso anche una timida ripresa economi-
ca, quando anche in Italia è arrivata l’ennesima mazzata della guerra di Putin contro l’Ucraina. Siamo 
tutti bombardati ogni giorno dalle informazioni, dagli ordigni che distruggono città, persone e cose. Il 
mondo sta a guardare inorridito, offrendo armi micidiali corridori umanitari per la più profonda pietà 
verso tutte quelle povere vittime, di russi e ucraini. Sono tanti i ragazzi russi messi sui carri armati ma 
che nemmeno sapevano che “quell’operazione speciale” in Ucraina sarebbe diventata una sanguino-
sa e vera strage di guerra. Siamo di fronte ad imperialismo e democrazia a confronto? Non c’è motivo 
per questa sanguinosa presa di posizione. A questi grandi uomini di potere manca totalmente un co-
mune e sano buonsenso. Quello di una donna, per esempio ,che sa dare la vita e non permetterebbe 
mai e per nessun motivo di toglierla a qualcuno. Come in un teatrino assistiamo al balletto dei nostri 
politici e di quelli degli altri Paesi che comunque non sono riusciti a fermare il conflitto. Anche quella 
povera Ursula Von der Leyen che cerca di fare e di dire mentre i signori della guerra sono troppi e 
la sua voce si perde nel nulla. Forse è ascoltata solo da quelle tante “signore della pace” che però 
non hanno alcuna voce in capitolo. Ai posteri la valutazione di tutti questi crimini di guerra che non 
hanno motivo di esistere ma che, ancora una volta hanno dilaniato tante vite. Tutto questo anche 
se la storia dei nostri giorni sembrava avere avuto finalmente un vero progresso. Corsi e ricorsi del 
filosofo Gianbattista Vico che ancora una volta caratterizzano i nostri destini così come anche la vita 
del pianeta. Ma si arriverà mai a sconfiggere veramente e una volta per tutte l’industria della guerra?

di Orietta Malvisi Moretti 

Dir. Resp. ORIETTA MALVISI MORETTI
SAIMA OGGI – Tariffa Regime Libero: Poste Italiane S.p.A.
Spedizione in abbonamento Postale – 70% – 
DCB/89/2004 – Firenze
Stampa: C.T.E. – Corrado Tedeschi Editore Srl – Firenze

www.saimasicurezza.com
www.saimameccanica.com

Maggio 2022

Venti di guerra e speranze di pace



 

2

LE NOSTRE FIERE
SAIMA SICUREZZA nel mondo: non a caso gli U.S.A.

Eccoci negli States anche la seconda parte dell’anno ci vede tra i protagonisti degli eventi 
più importanti del settore del controllo accessi, nel segno di una continuità che ha già creato 
importanti sinergie commerciali. Ne parliamo con due globetrotter d’eccezione – Gabriele 
Zeni e Stefano Letizia - appena rientrati da ISC Las Vegas, ma già con le valigie in mano, 
destinazione Berlino dove SAIMA SICUREZZA partecipa a BUS2BUS.
“L’America, non più così lontana – dice Zeni - e la nostra presenza anche a Las Vegas ha 
verificato un ennesimo cambiamento nel gusto e nelle problematiche legate alla sicurezza che 
SAIMA è stata brava ad intercettare. L’affidabilità dei nostri prodotti, la rete significativamente 
potenziata di collaboratori in loco, la gamma di modelli presentati, sono stati una chiave 
d’accesso importante per concretizzare quell’interesse già registrato ad inizio anno nel 
primo round di fiere dedicate al settore della sicurezza cui abbiamo partecipato. Il mondo 
è cambiato ma lo siamo anche noi: molte criticità che prima sembravano insormontabili, ad 
esempio le distanze, sono state abbattute anche dalle nuove tecnologie, che nei tempi di 
pandemia hanno efficacemente connesso ogni parte del mondo. Le esigenze di oggi hanno 
imposto ad ognuno di noi un corso intensivo di competenze multimediali e la stragrande 
maggioranza delle persone ha beneficiato di questa sorta di “upgrading obbligatorio” che 
ci ha permesso di “affinare” le nostre conoscenze. Lo stesso è successo per i nostri sistemi 
sempre più performanti con un cuore sempre più high-tech ed un design assolutamente made 
in Italy.” Gli fa eco il collega Letizia che aggiunge: “Il nostro stand a Las Vegas ha registrato 
un’affluenza di persone davvero notevole. Inoltre – conclude – abbiamo voluto partecipare a 
BUS2BUS la fiera di Berlino focalizzata sul trasporto pubblico. Il nostro WELC’ON BUS, è di 
fatto l’unico tornello brevettato pensato per il controllo del pagamento del titolo di viaggio 
sugli autobus, capace anche di regolare il flusso degli utenti in entrata”.

Ma non finisce qui! I prossimi mesi saranno molto impegnativi per SAIMA SICUREZZA, che 
sarà quindi presente a: 
• SECUREX West Africa – Nigeria (maggio, 2022) 
• Alla 94° edizione della AAEE Conference & Exhibition, di Seattle, U.S.A. (giugno, 2022) 
• Al PASSENGER TERMINAL di Parigi (giugno, 2022). 
• All’IBE di Rimini, è dedicato alla mobilità, ai bus operator e al mondo del trasporto, (ottobre 
2022)

Nella foto lo stand di Saima Sicurezza 
a ISC West Las Vegas

Da sinistra Gabriele Zeni, Marc Lapierre, Marc 
Bolduc, Stefano Letizia e Guido Pippa J.  
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LE NOSTRE FIERE
SAIMA MECCANICA in Polonia

Intervistiamo Vincenzo Scoscini, Direttore Generale di SAIMA MECCANICA, appena rientrato 
dalla fiera di Poznan, in Polonia. 
È molto soddisfatto del viaggio e delle previsioni future con questo generoso Paese che per 
primo ha rialzato la testa dopo la pandemia da Covid 19. La TTM è stata infatti una delle prime 
fiere a riaprire dopo le chiusure a causa del lockdown. In Polonia sono da tempo già sparite 
le mascherine e contiamo su questo mercato con ottime prospettive di espansione. Ci dice 
inoltre di aver partecipato con soddisfazione alla premiazione dei vent’anni di Associazione 
dei Distributori di Attrezzature: la SST di cui sono stati premiati i soci fondatori e del quale fa 
parte FBD, importatore di SAIMA MECCANICA. Se gli chiediamo se ci sono novità nella pro-
duzione degli impianti di verniciatura Vincenzo Scoscini ci risponde che il nostro problema 
oggi non è tanto studiare nuovi impianti ma riuscire ad evadere la grande quantità di ordini 
che ci sono arrivati e ci arrivano da tutto il mondo. Inoltre, sottolinea, che il vero problema è 
l’aumento dei costi di tutti i componenti. Certamente non potremo vendere sottocosto e per 
mantenere la qualità e l’efficienza dei nostri impianti, ci vorrà un ritocco dei prezzi di vendita. 
Ci parla infine delle prossime fiere e ci aspetta tutti a Bologna dal 24 al 28 maggio per AU-
TOPROMOTEC. A Francoforte per AUTOMECHANIKA a settembre, la più internazionale di 
tutte le fiere, senza trascurare anche la fiera di Parigi a ottobre, EQUIP AUTO. Gli Stati Uniti 
sono sempre il più grande mercato anche se stiamo facendo grandi alleanze per distributori 
di nuova generazione, in Sud Africa, Arabia Saudita e Australia.

Attimi di premiazione a Poznan in Polonia

Nello stand di Saima Sicurezza in fiera
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All’attenzione del mondo delle scuole 
LA NOSTRA SALUTE COMINCIA DALL’ARIA: 
SI STANNO INTENSIFICANDO GLI STUDI PER 

MANTENERLA SANA.
La pandemia, ci ha insegnato che il più grande contagio di ogni tipo di virus avviene proprio 
per via aerea. L’aria è la prima responsabile della nostra salute. Anche prima del Covid, ogni 
anno i nostri figli, a cominciare dai bambini delle scuole materne e primarie, si ammalavano, 
nella stagione invernale, sistematicamente e “a catena”, di ogni tipo di virus influenzali, i così 
detti “mali di stagione”. L’ambiente chiuso, le classi numerose e – da sempre – la mancanza 
di aria pulita e rinnovata, sono stati il primo motivo del diffondersi di vari malanni. Se si pensa 
poi alle tante ore passate in aula e a quei momenti di sonnolenza che appesantiscono l’atten-
zione degli studenti di tutte le età, è evidente che la così detta “CO2”, o anidride carbonica è 
la vera responsabile di questo disagio. Sono tanti gli studi che si stanno facendo investendo 
su tecnologie e innovazione. È il momento di pensare alla salute dei nostri figli e nipoti rinno-
vando l’aria nelle aule per garantire la salute di tutti gli studenti.
La sanificazione dell’aria oggi, come 
già nell’ottocento quella dell’acqua, 
rappresenta la nuova frontiera da 
studiare per la salute degli ambienti. 
È la CO2 che favorisce il contagio 
del virus negli ambienti chiusi, oltre 
alla sonnolenza che provoca negli 
allievi presenti in classe. Così le aule 
potranno essere un luogo sicuro dai 
contagi, grazie ai nuovi sistemi, che 
sanificano e favoriscono il ricam-
bio dell’aria, senza fastidiosi rumori. 
Non esistono sensori per misurare 
la carica virale nell’aria, ma si può 
migliorarne la qualità controllando 
sistematicamente il livello di CO2. 
Solo così i nostri figli e nipoti po-
tranno andare a scuola in sicurezza 
in tutte le stagioni. 

A cura della redazione di SAIMAOGGI 

A disposizione per chi fosse interessa-
to o avesse bisogno di informazioni:

Ing. Alessandro Faralli 

0575/929502

3452835669

Un esempio dei nostri sistemi di sanificazione

Presentazione dei nostri sistemi di sanificazione per le 
aule scolastiche svolatasi all’ITIS Galileo Galilei di Arezzo.
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Dopo la pandemia e la guerra per 
abitare in sicurezza:

A Firenze nell’Auditorium Nana Bianca, il Convegno. E che Convegno! E che relatori! Il pun-
to sulla riqualificazione urbana le nuove tendenze dell’abitare che risentono dei tempi e dei 
cambiamenti. Un grido di allarme per la salute del pianeta e quindi una nuova consape-
volezza della straordinaria importanza delle materie impiegate nei processi di costruzione. 
Bisogna rivedere e ripensare la progettualità degli spazi abitativi e urbani. Il fior fiore degli 
Archistar a Convegno ha riempito la grande sala.
 L’importanza dell’utilizzo degli spazi: il nuovo concetto di “abitare sostenibile”. Rigenerazio-
ne degli spazi pubblici, recupero, trasformazione e riqualificazione delle aree pubbliche, per 
recuperare il patrimonio artistico esistente. La nostra Firenze non appartiene solo al pubbli-
co, ma anche al privato! Vincenzo di Nardo, (ANCE) si guadagna con queste parole gli ap-
plausi di tutti i presenti. Poi arriva la splendida relazione di Marco Casamonti. Dovremmo fare 
studi per rendere vivi quegli spazi vuoti e renderli abitabili. Nulla di più ecologico – dice – di 
una villa medicea. E non c’è bisogno della pandemia per vedere che i balconi sono indispen-
sabili. Poi cita esempi di rigenerazione urbana, fatti per esempio a Cesena, Milano e sul lago 
di Laveno. Ma occorre un bilanciamento fra chi costruisce per fare profitto e chi costruisce 
per una vita più vivibile. Occorrono regole flessibili ed adattabili ai vari progetti – continua – e 
non è provocazione la sua ma la realtà, perché in Italia sono pochissime le regolamentazioni 
suoi “vuoti”. 
L’intervento di Marco Casamonti fa scuola. Più sono severe le leggi e più aumenta l’abuso 
edilizio, gli fa eco Vincenzo di Nardo, organizzatore di questo meeting. Bellissimo infine, l’in-
tervento di Cecilia Del Re, Assessore all’Urbanistica di Firenze. Finisce il convegno e ci lascia 
con una voglia di una Firenze più sostenibile e davvero rinnovata.

Nella foto al centro l’Arch. Prof. Marco Casamonti durante il convegno,
 alla sua sinistra il dott. Vincenzo Di Nardo
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Continuano i SAIMADAYS presso il nostro stabilimento!
Molti visitatori come sempre, che dall’Italia e dall’estero sono venuti a trovarci.

Dal Comune di Venezia, un’importante visita alla 
scoperta delle ultime novità per quanto riguarda i 
nostri modelli per il controllo accessi.

SAIMADAYS

Dal Bangladesh, per SAIMA MECCANICA Mr. Sha-
fiul Karim di M/S KP Trading. Un nuovo contatto 
in un Paese dove i nostri impianti di verniciatura 
sono sempre più apprezzati. 
Una visita davvero gradita, la sua insieme al suo 
collaboratore Massimiliano Ferraroni.

Ancora dall’Italia  la visita di MICROSAN ITALIA,  
con Davide Radiga, (a destra ) e Arturo Barbato 
al centro.
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Anche Banca Tema in visita ad Arezzo. Il dott. Stefano Margheriti ha accompagnato in SAIMA il Diret-
tore Generale Fabio Becherini.

Il Direttore Generale di SAIMA MECCANICA Vin-
cenzo Scoscini ha fatto visita al nuovo stabilimen-
to che il nostro storico importatore Saima of Nor-
th America ha aperto  anche in North Carolina.
Nella foto, un particolare dell’interno del nuovo 
stabilimento.

Nella foto un momento di giusto relax dopo la fine 
di una giornata di lavoro, con Vincenzo Scoscini e 
le vecchie e nuove generazioni di SAIMA of North 
America quasi al completo.

Ma… questa volta …  SAIMADAYS in trasferta negli States:

SAIMADAYS
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Un incontro all’insegna dell’innovazione e della tecnologia con agenti e rappresentanti arri-
vati per l’occasione dalle diverse regioni Italiane. L’immagine e la fama di un’azienda è sem-
pre più importante nel mondo del business e della globalizzazione. Abbiamo ascoltato le 

voci e le esigenze dei nostri collaboratori e i loro 
progetti futuri. Le cabine blu sono la tradizione 
più premiata. Sempre i primi nelle statistiche dei 
più venduti e dei più apprezzati. Qualcuno com-
menta che si potrebbe almeno cambiare colore, 
oggi che va tanto di moda il grigio – suggerisce 
un nostro agente -. Diventeremo sempre più “so-
cial”, più digitalizzati perché è tempo di rinnova-
mento. Il servizio assistenza è molto gettonato, 
sia per le carrozzerie che per il mondo dell’indu-
stria. Per questo si ambisce ad un contratto di 
vendita, affiancato ad un contratto di assistenza. 

MEETING CON GLI AGENTI 
DI SAIMA MECCANICA 
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Qualcuno chiede di certificare la cabina SAIMA e tutti i nostri commerciali hanno il pollice 
alzato per la cabina green, il nostro forno ecologico che non inquina. Il Direttore Generale di 
SAIMA MECCANICA Vincenzo Scoscini, dopo aver accolto tutte le osservazioni e le esigen-
ze del mercato italiano, fa il punto sull’urgenza di poter studiare i costi energetici degli im-
pianti, perché – si sa - siamo sempre a combattere con i costi. Infatti, dovremo sicuramente 
adeguarci anche noi a causa dell’incremento 
dei prezzi delle materie prime. Si stanno stu-
diando delle APP, come servizio aggiuntivo 
alla cabina, che potranno fornire un preven-
tivo in tempi rapidi, in maniera immediata e 
magari collegati all’Assicurazione. Parla il no-
stro collaboratore, storico sig. Di Lorenzo, di-
cendo che servizi digitali con una APP che 
aiuti a risolvere i problemi con meno perdite 
di tempo, potrebbe essere una soluzione di 
grande aiuto per tutti. Al lavoro, tutti insie-
me come sempre, per un servizio che dovrà 
essere all’avanguardia anche con un occhio 
l’Assistenza in Italia e nel mondo. 

ALL’INSEGNA DEL RINNOVAMENTO 
E INNOVAZIONE 
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Lo sapevate che?...
Una visita speciale in SAIMA del 
Rotary Club Fiesole, per un evento 
in Interclub con Inner Wheel Arez-
zo (C.A.R.F.), Inner Wheel Arezzo 
Toscana Europea, il Rotary Arezzo, 
e il Rotary Arezzo Est e Rotaract. 
Una serata in grande stile organiz-
zata da Erica Canocchi presidente 
di Inner Wheel Arezzo (C.A.R.F.), 
che ha avuto un meritato successo.

A Firenze a Palazzo Strozzi Jeff Koons con 
Shine, Mostra per eccellenza
Un grande Maestro dell’Arte contemporanea 
e non a caso in mostra a Firenze. E che mo-
stra! Shine, ha attirato l’interesse di tutti, tanti 
toscani e stranieri da ogni Pese. “Shine” per-
ché tratta l’acciaio come argento ed esprime 
il concetto di lucentezza, inteso però anche 
come splendore e bagliore, essere ed apparire.

Nella foto Erica Canocchi QHSE Ma-
nager di SAIMA SICUREZZA e Presi-
dente Inner Wheel Arezzo e l’Ing. Ore-
ste Tavanti del Rotary Club Arezzo.
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Lo sapevate che?...

Grande successo per i nostri sistemi di sicurezza presso le Ferrovie Appulo Lucane 
L’impianto Saima Sicurezza è composto da varchi PASS 107 LIGHT. Tutte le macchine 
sono comandate localmente da lettori di ticket, gestite da consolle di comando tipo 
touch screen su base PC sita presso il locale capostazione e da circuito sgancio d’e-
mergenza interfacciato all’impianto di evacuazione incendio.

Sposati da una vita e 
perfino premiati per i 
50 anni di matrimonio. 
Il Comune di Fiesole 
festeggia le coppie di 
lunga anzi lunghissima 
durata!

Nella foto, fra i premia-
ti Orietta e Paolo Mo-
retti, qui con il sindaco 
di Fiesole Anna Ravoni 
promotrice della bella 
iniziativa.



Un pizzico di Toscana...
Essere piccoli nell’Antica Roma

Dal Giornale degli Uffizi una carrellata di opere dedicate ai bambini al tempo dell’antica 
Roma. Proprio i bambini in quella civiltà ricoprivano un ruolo che influenzava le dinamiche 
sociali culturali ed economiche del tempo. Una riscoperta dell’importanza dei bambini e 
la centralità del mondo infantile nella civiltà romana e nelle civiltà antiche come dimostra 
anche il crescente interesse di questa tematica da parte degli studiosi. Particolarmente in-
teressanti le opere qui fotografate.

La scultura della testa di Prin-
cipe, (Nerone bambino) 

Ercole bambino che strozza i 
serpenti in un a scultura della 
seconda metà del I secolo d.C.

Mercurio con Bacco bambino, 
II secolo d.C.

Un rilievo dedicato alle nutrici Auguste, (II metà del II secolo d.C.)


